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.ALL’ ILLUsTRm‘. , E REVERENDISS

M O N S I G N O R

D. A NT-ONIO GÙRTLER

Vnscovo DI Trama; ABRATE m MADOCSA tn UNGHERÌA,

LoADwToRE DELLA PREPOSlTURA DI WlscHs

RADEN m BOEMIA ;CANomco Dl' LErTMEmzz ';

E LONFESSOKE m S. M. LA R201!” DELLE

DUE Skill-li.

. ; Ell’ atto, che io affido al

-Mondo Letterario ſotto

  

1’ autorevol patrocinio' di V. 8.111
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Iustrifiima queſto A tenue com

ponimento poetico per la faufiíſ—

'ſnna naſcita del Real PRÎMOGE-.

NITO del nostro Auguſto SovRANo,

non cerco ſar altro, che decen—

temente naſcondere 1a diluí debo—

lezza ſotto l'ombra del ſublime Suo

Nome. Questo ifi- ſu un de’ mo—

tivi, da cui altra Volta fui ſpinto

a tributarie altro mio fimíl Coln—

ponimento in occafione del pri—

mo Parto della noſtra SOVRANA:

1’aver veduto allora adempiuti i

miei Voti mi accreſce poſſenti

m.



stimoli onde raccomandarle anco

ra quefl’ altro: a ciò fi aggiun—

ge , che il principal argomento

me l’ ha ſomministrato uno di

que’ due Bqffirílz’evi , de’ quali ha

' fatto recente acquisto; e che fc‘:

pervenir giorni addietro nelle mie

mani per diciferar ciocchè in eflì

vedefi industremente figurato. Io

non mancherò in tempo più op

portuno di rilevar 'di entrambi i

particolari pregi, e di ſpiegarne

l’ínviluppo : baſti per ora ſopra

.uno di eflì eſprimente i1 Car
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ro delle quattro Virtù , ſiccome

puoflì ofiervare nella figura

quì preflo apposta, il veder ſon—

data la principale idea del pre

ſente poetico lavoro ; quaſicchè

fortunatamente , 'e ,non invano

foſſe egli giunto in Suo poterein

questa opportuniffima , e memo

rabile occaſione. La diligente cura,

che Ella ſi prende di rintraccia

re ſimili prezioſi pezzi -di erudita

antichità potrebbe porgermi giu—

ſia occaſione per celebrare ilSuo `

vago purgatiffimo genio troppo

m



inclinato così .per quello ,che per

ogni altro genere diLetteraturad,

ma Troppo mi è noto , che V.

S. Illustriſſima quanto premuro—

ſa di meritare , altrettanto è

ritroſa `di aſcoltare i propri. enco—ó

mi; oltrecchè al ſommo lumino—

ſe eſſendo le diLci_ prerogative ,

poſſo io laſciar ad altri la cura

dei-Suoi elogi, nulla giovando un

voto .dippiù alla voce univerſale.

Son pago ſoltanto. che per ora

ſi degni di accogliere questo ſe

condo dono, che le offro, cche
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mi accordi l’ onore di ripetermi;

Di VK S: Illustriſs., e Reverendiſsî. '

Divotiaím obbliga-'Mme Servite”

Domenico Cei-uni.
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` CHlERA di lieti Auguri

' ì Recando al Cocchio intorno p

Apportator di giubìlo -

l] Condottier del giorno

Con nuovi raggi sfolgora

\ De' venti in ſul ſentiero a

Gloria , e Virtù precedono

Il ſuo cammino altera; "

E nun.
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E nunzie gia de’fausti i

Lìetiffimiportenti -

Batton le piume candide

LÎſOre de’ grandi eventi:

Eardite tutte affollanſi

- - 'All'aurea Cuna innante.

Seguaci indiviſibili

Del nuovo Augusto Ira-_aura ,

Di Cur le Dive Aonie

Ad onta d'ogni etade

Il Sacro NOME or portano

In ſeri xl' Eremitade .

Role Per me non fiflgotriì:

Di bei Destrieri arditi,

Che impetuoſi fremono

Aſcolto .ni-[fili.- . ñ ,ñ

Un nobili Cerro traggono

Di ſplendido lavoro:

Delle Virtù più fulgidé

., Io colà ſcorge il Coro. Spi
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Spirando un invincibile ì

. Ardir da lumi ſuoi

Fortezza ,ſiede intrepida

Qual Madre degli Eroi.

Forte Leone împavido

Stà appiè della gran Donna,

Memr’ Ella intanto strìngeſi

A immobile Colonna .

Accanto a Lei Giustizia

E pene, e premj lancia:

Che tien nell’infleffibile

Sua mano ugual Bilancia ,

E de’ Saturn-j ſecoli

Gioconda apportatriee

Contro le Frodi, -e inſidie

Alza la ſpada attrice.

Madre dell’anree; e nobili

Virtù l’Altra fi appena: *

Genti riconoſoetela , ,

Che Temperanza è quella. 5v—
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Come l’ardor di Bromio

Col freddo umor corregge,

Così agli affetti varj

E freno impone, e legge.

Evvi l‘a infin la Vigile ,

Prudenza , "che ogni fallo

Stà a ravvìſar ſul lucido

Imitator Cristallo .

Poichè con volo inſolito '

Su le ſonanti penne

Scorſe le vie de’folgori

.Fama tra Lot 'Per-venne

Del nato Eroe Boxsonrco

Spargendo il lieto avviſo,

Onde , fugati i torbidi

Penfier,ſuccefi'e il riſo;

Eſſe penſar di aflister’e

All’inclito GERMOGUC ,

Che altera di Partenope

Sede! dovrà ſul Soglia , E le
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:E le più elette immagini

Preſſo il lor Carro avvinte,

Drizzaro il corſo unanimi

.Alla gran cura accìnte.

Il Fato allor, che tacito

Aveva i grandi auguri

Scritto nell' indelebile

Librode’ dì futuri .

Diſſe: ſebbene incognita

Già de’BoRsoNr Eroi

Ricca di Avite Glorie

Non .ſia la Reggia a .,Voì.

Pur ſra giulivi flrepiti

Sarò a Voi duce io fieſſo,

Il Sacro Augusto Genio,

A noi dar‘a l'ingreſſo

D’eccelſi pregi, ed ínclitî . ‘ , r

J] Real GERME adorno‘

In ſul cammin di Gloria;

Abbia Voi ſempre intorno: , Da

)
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Da Voi l’aſpra , e difficile

Arte del Regno apprenda ,

E inſiem con Voi ſul Regio

Poſſente Trono aſcendag.

 

Su di .quel Trono fulgido

Di porpora fregiato

Tra 'l ſolco oblio de ſecoli

`Da me per Lul ſerbato (a)

Quando de’ mostri orribili

Gi‘a domator ſi vide,

Leggi , imponendo ai Popoli ,

Su- quello aſceſe _Alcide .-

Vigile ancora nn Genio

Serba gl’ illustri Allori,

Che il Crin gli ornaro in premio

De' ſparſi ſuoi ſudori.

(a) Fra le Pitture di Ercolano pubblicate nel Tom.

lt di quelle Antichità, evvene una al mn”. XXlX. rap

preſentante un Trono dorato cinto di Pol-porn

nella steſſa guiſa come fi :coi-ge dalla figura quì m fine

apposta. - ‘ .Un
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Un altro ha in cura il lucido .

Scudo,- su cui ſi mira

Dell’ Angue ancor ſettemplice

La rabbia- impreíſa , e l’ ira .

  

Oh quai poſſenti stimoli

D’ onor, di gloria degni

Del nuovo lince nell'animo

- 'Dovxan deflar tai ſegni.

Così potrà fra i plaufi

Seguire, e Forte, e Giusto

I luminoſi eſempii

Del Giannone Augusto.

Serbando il Cor magnanimo,

E l’indole felice, `

Onde agli Dei va ſimile

L’Eccelſa Gzmflucl ’ -

La



 

. W( XVI mi .

“a
ÌIJ

 

'L

La GENITRlCI-î amabile,

_ Dicui l’ augusto viſo

ó Già moflra di conoſcere

Col placido ſorriſo. -.
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